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    Brescia 17/12/2016 

Relazione introduttiva 

Essere per divenire 
 

Buongiorno a tutti i presenti, soci, simpatizzanti e invitati. Sono già trascorsi 3 anni 

dall’ultimo congresso del 2016, acqua ne è passata sotto il nostro ponte! Quest’anno 

Saltabanco compie 10 anni, è nata nel 2006 su precise indicazioni dell’allora gruppo 

dirigente di Arciragazzi di Brescia. Le intenzioni che inizialmente hanno spinto i 

promotori di Saltabanco sono cambiate radicalmente dal 2010 in poi. Saltabanco è e 

rimane un’associazione A.P.S. che ha fatto del proprio statuto un “modus operandi” 

coerente nell’applicare la convenzione O.N.U. del 1989 in tutte le proprie attività. In 

questi anni, con questo metodo e con perseveranza, abbiamo contribuito a far 

crescere un progetto educativo che si è rivolto ai bambini della scuola dell’infanzia, 

primaria e anche alla secondaria. Un progetto rivolto al territorio di Capriano del colle 

ma anche a una grande parte della provincia di Brescia. Un progetto rivolto ai genitori 

di molti bambini, agli amministratori dei comuni, dei docenti della scuola e ad 

educatori delle parrocchie. Di questo lavoro ne siamo fieri! Vuol dire che quanto 

elaborato e costruito è stato riconosciuto come importante, significativo da diversi 

punti di vista. Abbiamo nella nostra mission associativa l’obiettivo di generare, 

difendere e diffondere cultura educativa, elaborando e promuovendo, a tal fine, 

pratiche e teorie che agiscono sui livelli locali, collaborando anche a livello nazionale 

ed internazionale.  Un’azione educativa efficace, come abbiamo ormai definito nel 

nostro percorso pedagogico,  acquisisce significato laddove si strutturano relazioni 

armoniche tra soggetti e ambienti di vita con i quali il bambino, il ragazzo, il giovane 

si trova ad interagire lungo il proprio percorso di crescita. Per tale motivo il nostro 

impegno è direzionato verso la costruzione di “comunità educanti”, sistemi ecologici 

che coinvolgono diversi attori di un territorio in processi di corresponsabilità educativa, 

così da offrire maggiori e migliori opportunità di socialità e di apprendimento 

abbattendo, o almeno limitando, le barriere di accesso al mondo che definiamo degli 

adulti. Tra i molteplici rapporti che si vanno a configurare all’interno di una cornice di 

questo tipo, uno in particolare si identifica come “prioritario”, ovvero quello con il 

mondo della scuola. Da diversi anni a questa parte Saltabanco ha scelto di investire 

energie e risorse con e per la scuola. Abbiamo offerto progetti significativi sul versante 

della formazione ai docenti della scuola dell’infanzia e la primaria, voglio ricordare che 
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Arciragazzi ha ottenuto dal Ministero Istruzione Università e Ricerca lo status di Ente 

Accreditato per la Formazione del personale della scuola (docenti, dirigenti, 

amministrativi, personale ATA). Oggi, con la legge 170/2015, la formazione in servizio 

dei docenti di ruolo diventa “obbligatoria, permanente e strutturale" (art. I comma 

124). Abbiamo collaborato con diverse scuole con progetti seri e riconosciuti 

soprattutto dai bambini che sono stati i protagonisti in questi percorsi. 

 

Alcuni dati associativi 

2016: tessere Arciragazzi 208  - Arci 35 – totale soci 250 

2015: tessere Arciragazzi 195  - Arci 28 – totale soci 204 

2014: tessere Arciragazzi 116  - Arci 30 – totale soci 133 

 

Pagamenti: 8% (di questi se togliamo i voucher si arriva al 5,33%) in contanti il resto 

bancomat e bonifici 

 

Entrate: 50% in contanti (tessere, cre, contributi volontari e varie)  e 50% banca 

 

Rispetto alla scuola: 

Dal 2010 in poi Saltabanco ha collaborato con diverse scuole, con diversi docenti per 

attivare i propri progetti e quelli che la scuola ci ha richiesto. Attualmente abbiamo 

aperte tre città dei bambini, Capriano del Colle, Gardone Val Trompia, Azzano Mella, 

altre quattro scuole hanno richiesto questo progetto, purtroppo per mancanza di 

persone che possano gestire questa esperienza siamo costretti a dire no e rinunciare a 

questa esperienza educativa in plessi scolastici importanti. Con la scuola di Villa 

Carcina abbiamo messo in campo un progetto riuscitissimo: prevedeva l’inserimento 

di bambini diversamente abili nel contesto di classe. Il tutto con 23 classi per tre 

appuntamenti per classe. A Capriano e Azzano i progetti con la scuola sono stati tanti, 

come a Brescia con l’infanzia di Fiumicello e tante altre scuole. A Gussago da due anni 

si collabora per la festa dei diritti dei bambini con la scuola A. Moro di Casaglio, 

quindici classi che lavorano e hanno lavorato sulla convenzione O.N.U. con successo. 

Tutto questo patrimonio non va perso! Va mantenuto e implementato sempre più per 

offrire sempre nuove opportunità. 

 

 

Rispetto al Comune di Capriano 

Da quando Saltabanco si è inserita nel comunità di Capriano del Colle, attorno al 2011 

con la scuola attraverso un proprio rappresentante che prestava L.S.U. (lavori 

socialmente utili) per il comune, il primo compito è stato quello di costruire relazioni 

significative con l’amministrazione del momento per proseguire il proprio lavoro in 
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ambito educativo. Nasce il ludospazio, si entra nel CCR come tutor e si offre in questa 

esperienza la professionalità di un’associazione che opera e lavora in ambito 

nazionale. Si sono fatte sul territorio attività di animazione rivolte a famiglie e ai 

giovani. Intendiamo proseguire con questo lavoro, con questa amministrazione che 

credo possa apprezzare il lavoro che stiamo svolgendo per la nostra comunità. 

Diventare comunità educante significa attivare un metodo educativo che ingloba più 

soggetti di un territorio, che si confronta con questi soggetti, che sa scegliere tra le 

molteplici proposte quelle migliori per il futuro dei nostri giovani, le più rispettose, le 

più fantasiose, le più originali. Significa che la convenzione O.N.U. la facciamo amare 

a tutti i nostri interlocutori, del resto siamo stati come Arciragazzi tra i primi a 

ricercare i migliori metodi per integrare azioni concrete con i principi della 

convenzione, esportati poi ovunque.   

 

 

Rispetto a Mondobambino 

Con questa associazione abbiamo intrapreso un percorso di collaborazione per la loro 

festa, facendo animazione nelle serate. Intendiamo proseguire questa esperienza 

perché pensiamo sia utile a entrambe le associazioni confrontarsi su questi temi. 

Crediamo anche che ci si possa confrontare su tematiche educative e pedagogiche per 

qualificare meglio il nostro lavoro. Questo atteggiamento potremmo adottarlo anche 

verso le questioni più tecniche della gestione associativa. Il fatto che si stiano 

restringendo gli spazi per gran parte del mondo associativo è ormai noto a tutti. Serve 

sempre più essere attrezzati per far fronte alle nuove regole che ci riguardano e a 

volte hanno obbligato molte associazioni a lasciare il campo scelto per paura, 

incapacità a gestire il nuovo che ci viene richiesto. Il dialogo e il confronto con 

Mondobambino è sano e utile per la costruzione di percorsi significativi che vedono i 

bambini, i ragazzi i veri protagonisti del nostro domani. 

 

Rispetto alle parrocchie 

Dal 2014 è nata una collaborazione con tre parrocchie della provincia, Corticelle, Dello 

e Azzano Mella. La collaborazione è stata centrata sulla preparazione e gestione dei 

C.R.E. oltre alla preparazione degli animatori/educatori che li vanno a gestire. In due 

di queste parrocchie gli educatori dei C.R.E. sono educatori di Saltabanco. In una di 

queste parrocchie tutto il cre è di Saltabanco, Corticelle, abbiamo anche gestito delle 

domeniche pomeriggio rivolte ai ragazzi e partecipato a delle conferenze rivolte ai 

genitori sulle tematiche dell’educazione dei figli. Pensiamo che queste collaborazioni 

debbano proseguire nel tempo, queste opportunità di confronto e di scambio 

metodologico è sempre più necessario in un mondo che tenta continuamente a 

disgiungere invece che comprendere. 
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Rispetto al mondo associativo 

In questi anni abbiamo avuto diversi incontri con altrettante associazioni, anche di 

diverso indirizzo e di diversa esperienza associativa. Non è sempre facile far crescere 

esperienze condivisibili nel mondo del volontariato, mondo del resto che fa una fatica 

immane a trovare adesioni e volontari per sopravvivere. Con la Proloco di Azzano 

Mella siamo riusciti a fare alcuni eventi insieme, con altri c’è stato un tentativo di 

confronto ma le differenti finalità associative non hanno prodotto alcun risultato. 

 

 

Rispetto al Comitato Provinciale Arciragazzi di Brescia 

Dopo il trascorso periodo di difficoltà nel definire le rispettive posizioni associative e 

metodologiche, con il progetto “Perognodove” che prevede l’acquisto e la messa in 

opera di un ludobus per le zone terremotate, Saltabanco si avvicina al Comitato di 

Brescia, collaborerà per questo progetto in diverse fasi. Nel regionale Lombardia di 

Arciragazzi si dovrà collaborare in termini più definiti per non fare morire questa 

esperienza. I circoli di Milano sono quasi spariti, a parte uno, Pavia resiste con 

difficoltà. I due circoli in questo momento che possono esprimersi un po’ meglio sono i 

due di Brescia, Saltabanco e il Comitato. Noi dovremo fare la nostra parte! Credo 

anche che si possano mettere in campo esperienze assieme, nel rispetto dei ruoli e dei 

compiti. 

 

 In conclusione 

Per i prossimi tre anni il futuro gruppo dirigente di Saltabanco dovrà fare un salto di 

qualità nelle proposte e nel suo agire. L’idea di aprire il direttivo futuro a diverse 

persone nuove diventa un primo passo. Credo si debba aprire l’associazione ai giovani 

che ancora non ci conoscono bene. le attività che l’associazione ha svolto fino ad ora 

sono state importanti, ci hanno portato fin qui, le prossime dovranno far maturare 

ancora di più il senso associativo, quello che ci chiede il nostro statuto. Saltabanco 

dovrà saper interagire con il territorio e con il vicinato, saper offrire idee e proposte 

nuove ai ragazzi del ludospazio e delle scuole. Dovrà saper portare progetti innovativi 

e con tutte queste novità sapersi migliorare sempre più per poter “Essere per 

divenire”, quello che nello statuto è stato messo: un’Associazione di Promozione 

Sociale! 

 

Grazie a tutti i volontari e soci che hanno creduto in Saltabanco! 

Grazie a tutti i presenti per esserci oggi! 

 


